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Oggetto: O.C.D.P.C. 388/2016: Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti l’eccezionale 

evento sismico che ha colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24.08.2016. 

Determinazione a contrarre ed affidamento diretto dei lavori di allaccio alla fognatura principale nell'area 

SAE di Tino, in Accumoli e nomina del responsabile Unico del procedimento, Direttore dei lavori e 
Coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione. CUP J63J20000040001 - CIG 

ZAF2D3020E. 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO 

(Decreto N.  T00179 DEL 08.09.2016- Pubblicato sul BURL n. 74 del 15/09/2016) 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002 n. 

1, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

VISTO in particolare l’art. 31 concernente Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e 

nelle concessioni, l’art. 101 concernente Soggetti della Stazione appaltante e l’art. 113 concernente Incentivi per 

funzioni tecniche; 

VISTE: 

- la Legge 24 febbraio 1992, n. 225, concernente Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile; 

- la Legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, concernente Sistema integrato regionale di protezione civile. 

Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: Approvazione delle 

Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: Definizione di nuove modalità di 

emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da parte dei titolari di contabilità speciale; 

CONSIDERATO l’eccezionale evento sismico del 24 agosto 2016 che ha colpito i territori delle Regioni 

Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al 

centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza 

dell’evento sismico de quo, nonché uno stanziamento preliminare di euro 50.000.000,00 per l’avvio 

immediato di attuazione dei primi interventi; 

 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00178 del 25 agosto 2016 con cui è stato dichiarato lo "stato di calamità 

naturale" ai sensi della l.r. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 comma 1, per il territorio dei Comuni di Amatrice a 

seguito dell'evento sismico; 

VISTA l’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016 concernente: Primi interventi 

urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 

Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, ed in particolare: 



 

 

- l’articolo 1 che individua nei Presidenti delle Regioni colpite i soggetti attuatori per gli interventi 

necessari a fronteggiare la situazione emergenziale; 

- l’articolo 4 con cui è stata autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali a favore delle 

Regioni interessate per gli interventi previsti nella medesima ordinanza; 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00179 del 8 settembre 2016 con cui è stato nominato l’Ing. Wanda D’Ercole 

soggetto delegato per la gestione e l’utilizzo dei fondi in contabilità speciale previsti dall’Ordinanza del Capo 

della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016, destinati per quanto di competenza alla Regione Lazio; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4, comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 388/2016 è stata autorizzata l’apertura 

della contabilità speciale intestata al Soggetto delegato nella persona dell’Ing. Wanda D’Ercole presso la 

Banca d’Italia con il codice contabilità n. 6022; 

VISTA l’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 394 del 19 settembre 2016 riguardante Ulteriori 

interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle 

Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, ed in particolare: 

- l’articolo 1 comma 1, che individua le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nei rispettivi ambiti 

territoriali, quali soggetti attuatori per la realizzazione delle Strutture Abitative di Emergenza (S.A.E.) 

di cui all’accordo quadro approvato con decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

n. 1239 del 25 maggio 2016, e in base al quale le Regioni provvedono all’esecuzione delle opere di 

urbanizzazione ricorrendo anche alle strutture operative del Servizio Nazionale di Protezione 

Civile; 

- l’articolo 5 che prevede che i Soggetti Attuatori, di cui all’art. 1 dell’O.C.D.P.C. n. 388/2016, per 

l’affidamento ed esecuzione dei servizi tecnici e dei lavori connessi alle opere di urbanizzazione 

delle S.A.E. e delle altre strutture temporanee prefabbricate ad usi pubblici e sociali, possono, sulla 

base di apposita motivazione, provvedere in deroga a talune delle disposizioni del decreto legislativo 

n. 50/2016; 

VISTA la nota, acquisita al protocollo regionale con il n. 0264565 del 02-04-2020, con la quale l’ufficio 

tecnico del Comune di Accumoli, a seguito di alcune segnalazioni da parte di cittadini, constata problemi di 

saturazione dell’impianto con sversamento improprio delle acque reflue e richiede al Soggetto attuatore 

delegato per il sisma 2016, di intervenire con urgenza per trovare una soluzione al problema igienico-

sanitario; 

 

VISTA la relazione tecnica del funzionario regionale Geom. Angelo Anselmi, redatta a seguito di un 

sopralluogo nell'area S.A.E di Tino, effettuato anche alla presenza dell’ing. Lorena Rinaldi del comune di 

Accumoli, con la quale è stato constatato che, dopo tre anni dalla realizzazione delle SAE, la 

subirrigazione è venuta a saturazione con sversamenti sulla strada comunale, anche a causa della 

presenza del terreno argilloso e che, pertanto, occorre collegamento della fossa imhoff con la fognatura del 

centro urbano della frazione di Tino con tubazione in corrugato due pozzetti di collegamento; 

RAVVISATA la necessità, nelle more dell’avvio della ricostruzione e del ritorno alle normali condizioni di 

vita, di assicurare la completa funzionalità dell’area SAE anche sotto il profilo igienico- sanitario; 

RICHIAMATO il Protocollo d’intesa per il Monitoraggio e vigilanza collaborativa sugli interventi di 

emergenza conseguenti al Sisma che il 24 agosto 2016 ha colpito i territori delle regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria, tra ANAC, Regioni e Dipartimento di Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri siglato in data 26/10/2016; 

CONSIDERATO che occorre procedere, con estrema urgenza, all’affidamento dei lavori di allaccio alla 

fognatura principale nell'area SAE di Tino, in Accumoli, ed in particolare consistenti nel collegamento della 

fossa imhoff alla fognatura del centro urbano della frazione di Tino con tubazione in corrugato due pozzetti 

di collegamento, scavo e ripristino; 

CONSIDERATO che l’art. 31, comma 1 del D.lgs. 50/2016 prevede che per ogni singola procedura per 

l’affidamento di un appalto, nel primo atto relativo ad ogni singolo intervento, la stazione appaltante nomini 

un Responsabile unico del procedimento (RUP); 



 

 

CONSIDERATO che occorre procedere con urgenza alla nomina del Geom. Carlo Pallozzi, che risulta in 

possesso dei requisiti necessari, quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per lavori di allaccio alla 

fognatura principale nell'area SAE di Tino, in Accumoli; 

RITENUTO quindi necessario procedere alla nomina del Geom. Carlo Pallozzi quale Responsabile Unico 

del Procedimento (RUP), per l’affidamento dei lavori sopra richiamati; 

RITENUTO NECESSARIO approvare la documentazione tecnica corredata dai seguenti elaborati anche 

se materialmente non allegati: 

 Computo metrico estimativo; 

 elenco prezzi; 

 quadro economico; 

 stima incidenza sicurezza; 

 planimetria. 

PRESO ATTO che il computo metrico estimativo stima il costo dei lavori sopra richiamati in € 5.537,14 di 

cui € 4.809,64 per lavori ed € 727,50 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso oltre IVA; 

RICHIAMATO l’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs 50/2016 che dispone per lavori inferiori a 40.000,00, la 

possibilità di affidare direttamente le opere senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

RICHIAMATO l’art. 32, co. 2 del d.lgs 50/2016 che dispone che per le procedure di cui all'articolo 36, 

comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti. 

PRESO ATTO che con nota, prot. n. 486472 del 03/06/2020, la stazione appaltante ha chiesto all'impresa 

Leoncini Corporate SRLS con sede legale in Via Garibaldi  n. 82 - 02100 – RIETI – P.I. 01179320575, di 

presentare la migliore offerta economica e la relativa documentazione amministrativa per i lavori di 

sistemazione dell’area suddetta in Comune di Accumoli; 

PRESO ATTO che con nota, acquisita al protocollo regionale con il n. 493442 del 04-06-2020, la stazione 

appaltante ha ricevuto dall'impresa Leoncini Corporate SRLS con sede legale in Via Garibaldi n. 82 - 02100 – 

RIETI – P.I. 01179320575, la migliore offerta economica e la documentazione amministrativa necessaria per i 

lavori di allaccio alla fognatura principale nell'area SAE di Tino, in Accumoli; 

PRESO ATTO che a seguito del ribasso offerto dall'impresa Leoncini Corporate SRLS con sede legale in 

Via Garibaldi n. 82 - 02100 – RIETI – P.I. 01179320575, pari al 2,80% sull’importo posto a base di gara, 

l’importo contrattuale risulta pari a € 5.402,47 di cui € 727,50 per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso oltre IVA; 

RITENUTO necessario, a seguito dell’espletamento della procedura, approvare il quadro economico come 

di seguito riportato: 

A. Lavori   

A.1 Importo lavori soggetto a ribasso € 4.674,97 

A.2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso                                         € 727,50 

Somma A                                                                                                      € 5.402,47 

B. IVA  

B.1 I.V.A. su Lavori 22,00%    € 1.188,54 

IMPORTO TOTALE                                                                                        € 6.591,01 

DATO ATTO altresì del positivo possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti 

richiesti nella lettera di invito, della rispondenza di quanto offerto alle esigenze della stazione appaltante, 

della convenienza del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione; 

RITENUTO pertanto necessario affidare i lavori di allaccio alla fognatura principale nell'area SAE di Tino, in 

Accumoli, all'impresa Leoncini Corporate SRLS con sede legale in Via Garibaldi n. 82 - 02100 – RIETI – P.I. 

01179320575, per l’importo di € 5.402,47 di cui € 727,50 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 



 

 

oltre IVA; 

RITENUTO opportuno infine precisare che la deroga all’art. 32, comma 9 del D.Lgs. 50/2016 di cui all’art. 

5 dell’O.C.D.P.C. n. 394/2016, è necessaria per consentire la stipula del contratto senza attendere il termine 

dilatorio di cui al richiamato art. 32, dando così immediata esecuzione al contratto stesso e rinviando la 

verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al momento immediatamente successivo alla stipula; 

PRESO ATTO che ai sensi del comma 7 dell’art. 163 del D.lgs. 50/2016, in termine congruo si procederà 

alla verifica dell’autocertificazione, resa dall’Impresa aggiudicataria ai sensi del DPR 445/2000  relativa al 

possesso dei requisiti per la partecipazione a procedure di evidenza pubblica; e che “qualora, a seguito del 

controllo, venga accertato l'affidamento ad un operatore privo dei predetti requisiti, le amministrazioni 

aggiudicatrici recedono dal contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle opere già eseguite e il 

rimborso delle spese eventualmente già sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità 

conseguite, e procedono alle segnalazioni alle competenti autorità”; 

VISTO l’art. 32, comma 14 del D.L.gs 50/2016 prevede per gli affidamenti di importo non superiore a 

40.000 euro che il contratto è assolto mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente 

in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri 

Stati membri. 

CONSIDERATA la regolarità della dichiarazione contributiva (D.U.R.C.) relativa all'impresa Leoncini 

Corporate SRLS con sede legale in Via Garibaldi n. 82 - 02100 – RIETI – P.I. 01179320575, emessa con esito 

positivo mediante procedura on-line (Numero Protocollo INAIL_21570153 - Data richiesta 05/05/2020 - 

Scadenza validità 02/09/2020); 

CONSIDERATO che l’art. 101, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 prevede che il Responsabile Unico del 

Procedimento per l’esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture si avvalga del 

Direttore dei lavori e del Coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal 

decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81; 

RITENUTO necessario nominare il Direttore dei lavori e il Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione per l’avvio dei lavori di allaccio alla fognatura principale nell'area SAE di Tino, in Accumoli; 

PRESO ATTO che il Geom. Angelo Anselmi ha titolo di studio e professionalità adeguata per svolgere 

l’incarico di Direttore dei Lavori per i lavori testé descritti; 

RITENUTO quindi opportuno nominare il Geom. Angelo Anselmi quale Direttore dei Lavori per i lavori 

testé descritti; 

VISTO in particolare l’art. 90 comma 4 e 5 del D.lgs. 81/2008; 

PRESO ATTO che il Geom. Dino Primieri ha titolo di studio e professionalità adeguata, come richiesto 

dall’art. 98 del D.lgs. 81/2008 e successive modifiche, per svolgere l’incarico di Coordinatore in materia di 

salute e di sicurezza durante l'esecuzione per i lavori testé descritti; 

RITENUTO quindi opportuno nominare il Geom. Dino Primieri Coordinatore in materia di salute e di 

sicurezza durante l'esecuzione per i sopra descritti. 

 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente riportate: 

1.  di affidare i lavori, ai sensi dell’art. l’art. 36, comma 2, lett. a), del D.lgs. 50/2016, all'impresa Leoncini 

Corporate SRLS con sede legale in Via Garibaldi n. 82 - 02100 – RIETI – P.I. 01179320575, per l’importo di € 

5.402,47 di cui € 727,50 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso oltre IVA, i lavori di allaccio alla 

fognatura principale nell'area SAE di Tino, in Accumoli; 

2.  di approvare gli elaborati tecnici in premessa indicati, parti integranti e sostanziali del presente 

provvedimento, anche se non materialmente allegati e custoditi presso l’ufficio del RUP; 

3.  di stabilire che si procede alla stipula dell'obbligazione, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 

50/2016, perfezionata mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in apposito 

scambio di lettere; 



 

 

4.  di nominare quale RUP dell’intervento il Geom. Carlo Pallozzi, Direttore dei lavori il Geom. Angelo 

Anselmi e Coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione il Geom. Dino Primieri; 

5.  di avvalersi delle deroghe di cui all’ articolo 5, O.C.D.P.C. n. 394/2016, a talune disposizioni del 

decreto legislativo n. 50/2016, per l’evidente necessità di eliminare il pregiudizio alla pubblica incolumità ed 

in particolare di derogare ai seguenti articoli del d.lgs. 50/2016: 

 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affidamento anche in assenza della delibera di 

programmazione; 

 32, 33, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di consentire la semplificazione della procedura di 

affidamento e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto emergenziale; la 

deroga all’articolo 36, in particolare, è consentita nei limiti di quanto previsto dall’articolo 5, comma 

3, dell’ordinanza n. 388/2016 e quella agli articoli 76 e 98 è riferita alle tempistiche e modalità delle 

comunicazioni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le esigenze del contesto 

emergenziale; 

 58 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli elettronici, ove le 

condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

6.  di notificare, a cura del RUP, il presente atto all'impresa Leoncini Corporate SRLS con sede legale in 

Via Garibaldi  n. 82 - 02100 – RIETI – P.I. 01179320575 e a tutti i soggetti interessati; 

 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 6022 aperta presso la Banca d’Italia, 

che presenta la necessaria disponibilità. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

            Il Soggetto Attuatore Delegato 

          Ing. Wanda D’Ercole 


